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?Mè comunale to» 

,Ei» -n^m|.|Jìi&' «lei Slsi^lisie»' 

(M.B.y •^" Da notizie .Autorevoli 
provenienti dalla capitale appren-
diarao come la riforma alla legge 
comunale incontri nel seno della 
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commissione incaricata di studiarne 

Consiglio 'piiò trar seco il vantag­
giò delFaboifeìbni^dene giunte, nié-' 
todo tutfo Bèlgache' corno là' non' 
riè{)ònde "convenientemente nò an-
clie presso dVnóI MÌ prìncipìi^^ ra-' 
zìonali dì pubblica amministrazione. 

Noi vediamo tuttodì massime netf 
comuni rurali il sindaco o in con-
tinuodualìsii|0-oin relazione troppo 
intima coi componenti quésto-col* 

*^%gìo esè'cutìvo di" cui è presidente.' 
Da qui te conseguenze inevit'a-

'bili dì d M i ^réairnèiràmmii^ife-

il .relativo progetto, serie opposi 
zìgpi, massime sulla questione della 
nomina del sindaco che per ùrì 
maggior allargamento delle facoltà Lezione, perchè o le giunte finiscono 
deferite alle rapprésètitanze còrmi- col formare una maggioranza Q-
ntìltsì^Vòi^i'ebbé giùstaméni:e^^àc^' ' '''- ' ' ' ^ - - - • - ' ' -

i poveri, e chiì'Ó doppJartiHnté bene-
Inerita della gùa città perchèta^Wt-
do! ili commercio : assicura il pane%l 
povero. , ;. . .,: 

L'anno passato mascherata storica, 
Mèget^rph, esposizione unioristica ; 
qU é̂si'î Wo corso mascherato, veglioni 
al Carlo Felice, q̂ uali non si ricordâ -̂ ' 
no.uguaUiMAo'̂ l'Ola telefonica^^dì be-
Ineficenza. É chi nê rlif** più ne^mettar 
0' andava, pròprio, la Ùùlomho per faP' 
rivivere fra noi il carnevala, e cori 
quei fioatti che tutti'oònósconol Ogni 
anno la Colombo segna aha nuovaj)^-
Irina gloriosa nella storia della bene-
fìceniSa genovese, I veglipni .̂.... 

• - t* * 

collare ati' eSsé. 
Benché profani ed incompetènti 

I ] 

'T'T^i 

|tilé al sindacò, oli sindaco le trae 
seco ,i:MM^dole,ad un^ a z ^ ^ p^a^^ 

'siva ^ ;quindi poco corretta.; Dell 
ireste qtiiipdo.le:, attribuzìonìitólel : 
{sipd t̂̂ Q; eletto, dal GoDsiglio fossero 
{pih chiaramente definite oflstrett^j 
jentrbJi coiffini di 'tìn^^ met ì ' esfe-
icuKione e di utia-'omiharm arami-

- . f , • : ; - . . • fl-b* ; > • . ' ^ ^ ! ; ' . i - ' i , ' A • * ( t e l i ' , i ; . ' : . •:Ì^--. 

jzionàno fpssp,tenuto a rendere uii. 
ise'yeVo'̂ 'cdntd della su^ gesìiorielii!: 
^rileva .a /priori l ' inutmtà, delle; 
igiurì|e (colle debite eccezioninPpi?!? 
le grandii città) .6; il conseguente^ 
bisogno della doro disioiuzì^SI non 
fos^e altro che per economia, sem '̂̂  
pìificazionfe ed!umtà'd*ammlnlètrEf^-' 

P^Concìiiùdiamo quindisomraess|i| ' 
rùmh (^|:^ryatidd'W1|hotonl l e 
"sindaco fàtta'̂  daf donsiMo comu-
inale^.s impone oggi quale àìspa-
sizione di legge tendente ^1 mag-
gioivincremento deirautonomia.del, 
^gpa^tie e delr aliargamentòi^deUe^ 
fecoltà deferitgì^l Gonii|lios ê^ fa­
cendo voti che l'alto senno e pa-^ 
tpiottisrfìo^ dei due riami- dèrPàHa-
mél^tór iM^^rrrìMdò il|iadcii>iJtììe'^ 

.bastantevne,nt^a dì dostui di'- Tàziovie amministrativa dei comuni 
gmtà, il suo decoro, te.uQ, onore debba esser p^u libera che è;:pps-

iamo' assenr0..,che. 
Ì|i)nìmamp4e4,,il 

m materia 
notì;. 91 sorpi 
ctìe anzi trovianriÓK>tiaturale dna-
divi^^p^nOi-sfparerUint^gomentt), 
foraendocenei chiaro, esempio^^ laq 
stessa;' Etiro{la pur ant̂ oi*' es^'*:'àìi^' 
•visa sii tale ^ue^tione;^^ éaéfèttui&' 

fej>ri3fssiàf 6 f e m *Wmitìà' 
dei siMaci è abbandonata ai Cd&--* 
sffelf^dtò^n^ìi ^ v a ^ l ^ ^ o n . 
f e r i n a ^ ' d # Ì Ì ^ o ; d e l l p % t o ^ 
li Si vuole che tra gU. incpn^->. 

menti che si, oppongono alrattua.73; 
Éttee dî '. questa . rifor.ma quelìo^^ 
emerga piii saliente, che'il carat-' 
tare del sindaco non possa piii es-% 

--^Sfhta, signor corrigsió¥dtìrile,'cd^"; 
sa v!elJe^a,!Stìcca^ci:;(^g^^uoî ,veglioni 
adesso eh'è di quaresimaI7;I)ovrebb6; 
pur sapere che ci duole anche troppo 
il-dóVer frèflaféTd*nòstra'^^m*aàak-
%aitLÌ<^ ora'̂ cheiftl Concordi i -veglionî  

U"^ ^:^^^ .?"'a graztosft ,jpur|c^,l 
Eua sa bene che siam sempre di car|->, 
né̂ ^Slé̂  (Si'ri'é^Wltì dV preti, orgia chfé-' 
safeiicĵ l̂d concèdavi mw Jpur; setó^ré 
icarnevalel Permetta dìinque, ieoltahtP 
'due *iP&role, sui, veglioni del?; .Cario 

i — Stsbrisni,allora, 0.,^éntjamo. 

nista getifivfil'è) avevano già fatto tanti 
;hei conti sui premi che v' ho detto. 
Però v'a8sicurò;;chè niuho S'è'pentito 
Vavar futto un'opera iiuonfi. 

^̂ ^AncHe al Ptìliteama^li'fìì* anfiteatro: 
ginnastico dr piazza Nuòva érànò̂ iwia 
migl'aia i gmocatijri, iPittiih .religiosa 
attenzione e, armati dell'indispensabiló ' 
carteMà'e'della relativa matita per, 
sognar*© i'hutn'err che loro giùngevano 
BuU'aU del te\e|'^no Beli. 

Caso strano. ì vincitori si trovarono 
tutti a!' Carlo Felice. La cosà ha fattó^ 
sé'tìsazlohe, speéìaìmente ad un B-éiP-"' 
nardino dì mia conoscenza che nsóeù^\ 
do dal Politeama ebbe'a'dirmi: 

.•^i§0$l'avessi potuto supporÉ-è, sa­
rei andato ancVJ^o, per vìncerei' a 
Carlo Felice. 

pozzi dove esistono e la costruzione 
di nuovi dove mancano. 

7. liìcialcarè'W^lpubblim lezi(^^^ 
d'igiene popoliire la pulitezza WiW 
piarsene, delie case, dei dormito),: e(iif 
incoraggiare con, premi coloro ch^/ 
dê U insegnamenti traessero profìtto _ 

8. Influire W^ quelle forme che tìV' 
stimteratìno migliori, perchè, almeno-̂  
i più faGoUosi'strà i propriètSirÌ| fac* : 
ciano il po||j|^l,e onde renderèimjèn, 
pencsa e steutataja^vita dei propri 
contadini sia nei rapporti alimentari' 
ch#W^0élhigieriid1i^ . 
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M'CaHo'Felibe'n'oi^^^hà 
sentftto uno spettacolo cosi de 
non iifm;aij?ap]>ftPso còsi incjilffévoTe n'è 
|t5nt(5j;ammìrabìle.sSi figurìi; ilISffiìqftn'' 

; y%g<>, ànni^nbiate ài Cartg^ehce 
pet,q,uajì||,o;.e cinque marzo, due strp̂ ei 
ordinane rappresentazioni di Sarai 

ernhardt. Le produzioni che si da­
ranno; non" ^1/ conoscono anco]f,̂ f;̂ ,̂Ìa 
scelta però' cacfrà indubbiamente, tra 
la. Fedra, \f. Sàmey'\^ Vxanàante.Ji 
* Efndm. Yedrerno.. -, 
•• Ad^^o^t^trh^^.siamo'sit^ri^Tlì; gp!̂  
déî è di qupjle serate felici, di''cui è̂ 
ancor fresca la memoria, e. che' dal 
resto non si diinèh'tì c&no tafiti!̂  facil-

: ^AfìTcheagUM p̂H teatri ai- n'òWW 
risveglio' c h # ® ^ piacére. UiVà' verfî  
cuccagna* per le varie imp4*esip̂  ê  uh ' 

i 
W t̂ìd î una cascata d ' a f ì q u à i p P ó 
al naturale auUo f f ^ à def^ìcasdò;^ 
iiicp, Iftf qualie:, facevaMjna ìvera V cou> 

ÌBiahc%5()nadio; il pipelè di Sua Al 
tezza DeFer ra iàMor ià^^ ì* Elisir 
ii'Amore a l l ' A W I C ^ 

^ ^ ^ • i ^ ^ -

fìcìale del governo incaricato della,, 
esecuzioiie deìlg k g g i ^ deLman^ 
tenimenìp dell*ordih'è pùbblico^.i ,; 

EWleggéi comi|nalS*^«dettandO ai^ 

infogni ramo rdel servizio, comu-̂  
n^le sia come capo dea atnmmi 

j i '-' -
1 ' , ^ - Sf. 

stazione, sia quale funziònafi<tgà 
vernativo, vincola da per se stessa 

e la sua coscienza anche iùdmea 
J - . 
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deriteniéntè dalla natura della sua^ 
nomiria ; la responsabilità; d'ogni 
SUO; atto sì riversa, come s^mp^ey 
sopr,^ il comuc^.4^ cui è capà̂ ^̂ ci 
meglio ancora sopra i membri del 
Consiglio eleggente, i auali furono 
fiti qui e ne saranno sempre maRi-
giórmente solidah. Il glnTamentót 
di fedelfà^iàl re^ alle istituziorii ed 

simle ne' suor atti a*ufficio, decreti. 
*^S#aW^Ì^^"^^"^^ Wioyerarsv. tra 

'^fiSi^'ànché il privilegiGt dellk-tio^ 
mina del prciprió' sindacò. 

I <-

^HS^nUMti^ 

Ma' Liguria 
--\ 

- j 

^ 1 

p-1̂ '̂  

al-; suo'' tìiàndató , ch'egli' 
ogg||ynanzi u prefetto,., non- può ; 
certo perdere domani di suà'̂ ef(ì-f^ 
cacia liè tampoco diminuire, di so-
leniìità^se fatto invece dinnanzi^ 
al ; consesso am minìstrlativo,=-. legala < ' 

if^ 

m'' 

i-v. 

r i - -
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resto non cesserebbe, ; come semii 
pref d*kv ig ì l a r l i ^à»fmè rièl-di-
simUipo delle s u è ; ^ ^ i o n i di uf*. 
ficiaìè del- governo, ^ c b m e ne ap­
proverebbe la norbiiiafcol sBffiplicé̂ ^ 
VìStOf ne appt;overebbe o ne pro­
vocherebbe eziandio la destituzione 
quttlora-iF''ednsìgUo co^ùn'alè'^ e-
retto in corpo giudicante ne'.'rico­
noscesse fondatamente le ragioni 
0 tbscura'Ssè di farlo. 

• - - , 

(Nostra corri$ponden%a particolare) 

, r.i , f : r i ! . i ,-: ; , , ;,̂  :•• ^^.'Mi:Vi.-.f - -

carnevalo 4 4 t o M ^ ^ r P Ì ^ 4 8 8 2 > a . . 
ceduto ,u posato, alla magra qujiKesim^t' 

iEébbehe^già da quattro giorni essa. 
sia'arrivata con tutti, i suoi magri in­
tingoli e le.ye^eaosQ, prediche. degU 
ìnriumierevoli barbassori tricornutii'' 
che lanjio (Sella, p^olitica sacra, di f^tto' 
pere no'rìiéyìOpainciata ohe oggi. Tanto 
più che tutti s'erano già,,tanto ben^« 
adattati a fut|i,4 festeggiame,^ti 'iche 

'' !a,>enemeriÌaV;Società ginnastica,Cri* 
stùforò Colomì)ò,^ Cpl suo. proverbiala 

, buon gusto e felice arditezza, ci Ba 
' ogni a'},Of>..«PP»".̂ ftarp. ,. i 
^ y^^^!"® della, Cô om&p rjpn ,,è, del 

' tutto,tiuovo,.ai cortesi lettori del Bac?' 
chigìiHhe. Già l'anno «corso ijoho loro 

" Harrato le ijovità, e.Ie sô pĵ ê e amtna^ 
nìte;ai génoye||^da.questobenemerito,., 
sodalizio, e già') padovani,sanno che 
molti istituti di beneucon'iCa della no-

k^^^; citt^ godono ngogliósa:ftesìstenza' 
psf ,r'**Ptìn"'";«""''";i^ dei bravi gin--: 
Inasti,della'aocieià ColornhOy che sa ri^ 
cordare ai riccki i loro doveri verso 

la musica, che, le so dirfeî tìi'i ha faltiJ 
stanc;are,'̂ pd?!ch'è nonbsì^poteva'̂ l'esi^ 
S]^a a (jueiUa:,:Hp,usica,diyin4,i.senza 
slanciarsi nel vortice deìleVdanze.r'î fe 
t^^l^^^tó'e il Takso^^ai: Carli FelicV 
aVji'èbiyel̂ ô aC;C^̂ to tktKispirazioriHjft 
boschetti ìn^cantànti '̂ 1 luòghi amoni, 
ecc. -r-r̂ lSo^Bernai-dìno' avesse potuto 
penetrar^! in quella sala iSraagUanté 
d'oro, di luce e di colqifi, sare,b,he rìt, 
masto tutta notte a bocca apèrta, ani-
mirando ê talVco tutte queste magni-
fìcehza ?Se«oìaèhè lê  pOà#*faràntirè' 
c h e ! Pemarditìi era'ho'i moltiynirvé'̂ M 
glioni del Ca,rlp,;FeUce.j-,É veramente 5 

i •ii- Ho già capito, signor corrispon­
dente. J E' vmmtii&WV^^HM ^h-:; 
che anche â  Pàdova una società' Cd-
lombo od aìmenp una figliale dellâ  Co-
lornho di Genova; non è cbsì*? ^ ^ ^ 

(r^ Pórfettanéente^ signora lettrice^; 
diuquesto. entusiasmo) che Ella ba^per':; 

.1 miei concittadini^ devo esserle gra-
iissimot',:';.-- •.••'• ' " 
i #̂:?̂ ai0hf! si figuriI' Onore al meritop^ 
E quando ÌIL merito eccome quello 
de]l%4pjetàCpìpm6o'l'onore non è 
màÌBufiicienter u 

^ Echi tei5è/otei'dèlia'tom'b Ola fèl^i 
fom<;a diieru^Jiiir •' •-v::̂ '̂--. 
^ T r a duo spiantatalli;;., . . : 

— Cosarne faresti tu se guadagnassi 
il cavallo*? 

w - . s i ^ ' t u v " ' ^ ••••'- •••' ;•̂ '̂ '• 
—r Io vénderei'il cftVallò̂ ttpèPtcom-J 

perare^l fieno^dl dargli a mangiare! 

CORRIERE VENETO 
r ì 
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1* Tombola 

La .Tombola fu-davvero una. felicei 
idea. Non ho-mai visto migliore ap«; 
plicazjone deirwKre aula. Coi premi 
ch'erano assegnati ai vincitori potete 
figurarvi la quantità di cartelle ven-
d u t e . • ,; • ^ 

I prepii, erano i seguenti : , 
1*̂  QuintinaT- Mobilio N p̂er camerìiV 

,Lv,500. ,Ì;: i 
Remontoir e- catena^! 
d̂ ,0̂ tól*̂ v̂ 250.> " :̂  

-Finimento, d'argento 
per tavola^ L. I5OQ., ; 
Calesse e cavallo, Li-. 
re 1000, 
T?inii;óento d' oro con 
brillanti, L. 30|), -M. 
Pàio candelabri in ar̂ -

' , , gento, X.̂ ;,250. , . 
L' estrazione ebbe luògo. ieri nel 

poineviggio. Tutti jigittocatWpieranò 
adup^ati; in; piasiza De-Ferrari e al 
Carlo Felic^iiilL^o sì estraevAno quei 
birbo.ni di nunTerìiìche hanno deluso 
tanti poveracci che (corno il vostro ero-

2 
T 
I 

4 

R 
» 

« 

Wjj argomento di attualità tr)sti3>> 
Simo. ., , ; . . , . , u:r''i^%l\:.''A^ .^-,-^ .•• -r.-^l '; 

Si tratta della rigèneraiione della 
ntfstré povera" cVaésì agrìcole," il cui 
ben'èssere è- strettamente'* collegato'' 
colla prosperità avvenire^'Italia. 
• IlNvaloroso mahipòTo dM^dèpu'tatt^' 
delta^estrema Sinidtr*^ sfeiidiò prima' 
la> gravissima '̂ questione tì^ proposeU^^ 
mozzi'adatti per migliorare la' condi-| 
zìone dei nostri coloni. 

La generosa?in1ziativa di q^étìti ̂ vetl 
amici delle plebi, vì>>i^mi%iodQnoS»» 
parlamento^ trovò' seguaci quantinori' 
hanno.! soffocato col sdrdido; egoismo ^ 
il senso naturale di'umanità'e di ̂ sòv 
cìalfiÉftsteilanzav 
: Meritevoli quindi di entìòmioiij co­
muni di Oderzo e Pìàvon,;i quali fe­
cero eseguire una esatta atatistìc'à"-
dei loi-o pellagrosi 'f»stì^^erirdhtf'1 , 
seguenti rimedi utili ^è'-praticaraente 
possibili : 

1. Proibire la vendita, e 3everam'éii''î  
te; del maiŝ  guastò', perchè il cohta-
dìno e^ìi'pWMtó^Ó'^sì'olibano di cjuéV 
granoj lentamente si avvelenano e'̂ si'̂  
uccidono, 

2. Po'f>olàrìzzare' in qjuól' modFch:o 
si crederanno opportuni •r^u^Sodeìpa^ 
niifmisti, pipcolì, beri cotti e salati. 

3. ,I(iculcàre la variaizionè del cìbó-
quotidìano, facendo^ uso dello^ psitate, 
det latte, delie nova. 

4(1' PforàUovèVB'dal governo almeno 
la diininuzìone tóp'j^eszo dèi mie. ' 

5i indurrò' la congregazione di ca­
rità a sostituire i sussìdi d̂i farinay 
di grano ' turco cpn̂ **susaidv di pane 
misto. 

6. Migliorare'possibilmente la poŝ  
sima quMtà^dolle ac(|iife néil̂ e nòstre 

i frazioni mediante la depurazione dei 

; Sìanio in quaresima, e rammeÒÉar̂ r 
e parlare del carnevale è un pecca-
taccio che non potrà essermi perdo­
nato si di leggieri^* dSKfèmio ottimo 
parroco,, di ,4 îi:<iho f* stare tre buone 

non altro reé%he di aver ,i,|!aangiatc^ 
ìn'iéompagdià*frà')Ìife'i ^òéhf Hspaé-
m4,'ichè'̂ è'gii'*tfp̂ à̂ Và spéaii-é;̂ p%i mm^ 
bboloi'i s'mm: Mâ  t^tìt' è̂ ' tién^' M̂ *̂  
conv^>ttfl ^A^Mftó*^tìó*^d'ahàer^^^ 
•dicali ^h^Wrtoà^^Kilf^Wbé»-^ 

ì\ suo pregio pr!À6Ìpalfeg| 
; ^Mà'̂ U«^^s|ilendidè2za*deitt^giornàie 
feispoéé egiialé àplèridldétza^^ ^i; di-' 
yaftìndènti'T.iv. ChèV'ché I fû  uri^ar^ 
nevaìmo' allabuona'^ alla buona; una 
coŝ *èìtì̂ f# l̂ffetìHglfa/ ni^ttì di pi^ 
Nortìi^ ééft6&o-fì'à%ttìW%8llè ' gale 
masctìertìté• rubò tifcquaHò d'orà^dF 
quiè^y'di riposo bèà«o*liì̂ ìjàcìfiòi'cìfeî ' 
ta^irtii nonuha flamtó di'gàsdì pift̂ ^ 
costyStìse gii'Occtìi- dtìnéatì*^e d e b ^ 
luèoi'dèlia signora; IdlÉ à ripararsi' 
dietro'la benefici» ,̂ lente affùmicàt&J' 
hoî  il concerti^etlà tóii^ici' mdleétdiii 
il suo orecchio unf %1tâ  stìlal SÉ^^W^* 

ctóài8so,'̂ iP^cM-né*aleV riaècĉ ndèWdiWi 
pudibondo sotto utf dómiho di sé^a^ '̂ 
ai rinchiuse fra le pareti del T^rò'*" 
Sociale è*fra quelle\della Società del 
Gasino e .,del> Cìrcolo .À'écademico. ì̂ à» 
gettai)̂ do un po^it|j^bronciatura> eììh| 
nn lampo d'allegria, un moment 
sai(Ka; baldoria Gbs;̂ oCcÒ iliculmi 
air ora.che si intuona: 

Sia benedettfl^^a P'^g^o o bella 
Terra de! CÌiiany,,j|ùfiin<î !à?JienaI 
Viva la fertile Yal Poucella-n .; ̂  

^ ; ^ArceÀa, ^"cónàlt 
I I, 

Per due t Per quattro 1 dobbiam cion 
caro 

Fino che in ^S?gg^dSn #1eha I 
fi- -. \ 

^t ?ii 
• < I ^ 
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K belle riiiiSGirono le faste date dalla^> 
Società del' Gasino a del Circob ac-̂ * 
cadehji«o,Abellissìme''queUe! mWschò-̂ ^ 
rate, yuo^j^erpnè, dftv^nn^ non Siften^ 
tava un bàlio njascherato in società 
e quindi qualche còsa dì'nudvo'pro^i^ 
mettevanoj vuoî  perchè'il Carnevale' 
viene una sol volta all'anno e' ere-
sempre qualcuno che ama divertirsi. 
RiuBcit̂ CfolUto e piacevole U vegUona 
al Teatro Sociale,̂  ma^qui la'̂ ragionef^^, 
la ^t tHfa nello scopo péî ' ct^i'vlnn'è V 
indé'tto^ia carità; e qulMÌ?vÌ^ntìtt^^'' 
appello al cuò;re dei cittadini per al­
leviare un doloreM ôd asciugare una 
lagrima al povero, il buon eaito è 
senipr^ àŝ ìiiiî UiW; 

a questo ripftr^rsi, (î l̂ Cia|'P^)*:lc| ,, 
fra muri, essendo interdetto l'accesso ,. 
ai diseredati, è ottima cosa^ Ne''du;-
bìto; lo non so se i r cai'nevale '̂ sia' ^ 

m 

••mi 
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nato a mon|6^Ìli,^a div 
SI curiosità storica e da quanto ho 

accennato sia seggio manifesto .che ci 
afr?éttiImo a g r ^ S f a q t S f orno? 
ma mi pare che sarebbe bene non 
dìmé^liparsi si tosto della classi non 
almètRi/e èe si ha da-.sraprire, di 
morire assieme. Anche esse, come noi, 
hanno bisogno d'un ora dfetivago, di 
distrazione, a tutti, semel in anno 
licèt insanire, anch'esse haniiO diritto 
che il divertirsi non sìa privilegio 
solo di quelli che possono spendere. 
E quest'esilio da tutto ciò^^he può 
aÙievare un dolore, che può donare 
u n ' o r a f i astrazione alla testa fatta 
greve pel contìnuo e incessante la-
vproji^tf può produrre dei guaì. I 
divertimeriti dì piazza, come son chia­
mati, non contentano forse maggior 
nlimero dì personet E non dan^o ciò, 

%^%e coga resta all'operaio che suda© 
lavora, ma che non Ka na^zzi peren-
traret^^di un veglione mascherato? 

resta che la bettola..,. Non da-
legU nebbia quando egli cerca ; del 

""soie, non dategli acquavita qua 
cérca un'ora di stordimento!... • 

«.Cosa vuole? — Ah, è lei, signor 
pàrroco reverendo? Perchè ride ?.... 
Comprendo.... m'ha fatto fare un po' 
di penitenza rubandolo il mestiere del 
predicatore, ma badi vehWttimve pre­
diche non assomigliano alle sue, e la 

ssmìa campana: manda uìisupno^Mi-
verso... oh, molto diverso 1... da quella 
deVsuo campanile. • 

Bìébet: 

offerto IWTO dimissioni, in seguilo 
ad una deliberazione presa da quéftò 
CottlIflio^^Óomunale nei r ìguardj^l 

uesta importante istituzione. 
^ L 1 ^ f ^ H.-

•ir-

Da alcuni giorni abbiamo al nostra^ 
Teatro Social^l^ ottima compagnia'̂  
drammatica gorello MarcheW alla 

auguro DÙoni affari. 
' I - . ^ ^ ! ' 

ffwr — Riceviamo, e por 
t i rannìa di' spazio non pubblichiamo 
nella sua ìntìerezza una let tera in^tcuì 
a proposito d iv ina nostra corrispon­
denza sulla recita di q'Ueì d i le t tant i , 
que i r egregio signore che introdusse 
delle riduzioni nel Casino di Campa^ 
gna sì giustiliìca degli ai taohì che gli 
diresse il nostro corrispondente. 

Certo nessuno dubitò mai degli in­
tendimenti di questo egregio signore^ 
e quindi cade ogtìi apprezzamento ine-

i-^.:» 

ir-' 

i i i i ^ ' ' ' ] 
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im 

•. •^ 

1 -

i - 28 febbraio. 

L'iscrizioni etettorali parici: 
» • JLViscrizioni per parte?,dèi nostri 

operai, nelle liste elettorali politiche 
riuscì egregiamei^te, e ciò,,sempre a 
merito deV Simpatico v%(|tUzio Ope--
raio Faina Urt^wtfsLavproed'^Wttta? 
alle viete 'Teqne,: c o i ^ ^ i quali celili 
OloriM-Moderati cercavano menomar­
ne la patriottica a|ion^| 

Tale splendido risultà1i|0, ci da nuova 
P^ i . ;de! , ,5 |»9«WÌl l# t t iv i tà . della. 
Sppresenti^l|i^4|^quès^ assppiazionejfv 
come pure dieli' ammiraibUe ar 
é disciplina che regna ;nel1 

:|; di somr^^piapei^e, il vedere còrnac 
impavida,tende diritta/per^iVsentiero. 
ohe le additta il più,ischiettp e logico . 
dei princi(^,JJ^aS#ÌlP<>'^« g'̂ '̂n^K 
vai;r.à>jO#periamo, che unita e pomn, 
patta come •*^ll?'"P''®? concorrerà a 
spezzare la c ^ f e (̂ ĥ - lega ^que'̂ ^" 
gentile^^tiittadella: a^^juomìnì privi di 
nqJìUì e sani prittcipii^, i .1- ' . . ^ . j 

•Questo ,̂  >,quanto sì - aUeude, ogn.i• 
^^Ittho ed onesto,, cittadina, da t VQti^ 

dei nostri 

ItSe^tirc. —, Il giorno 27 corrente 
dairO^servatorio Meteorologico in Spi-
nea di Mestre fu avvertita una legge­
ra: scossa di terremoto ondulatoria in 
direzione S--N. alle ore 3 pom. %,mi* 
huti ^3 T. M. E. la q,qa|fl durò 6 se­

condi ; , s ì osservò inoltre che durante 
r agitazione sismica, ILeJettricità tei-, 
lurica era assai perturbata.; 

OfiSeriKO. -^ Dt eccezionale impor­
tanza fu; l'esito delle iscrizióni elet­
torali nel Comune dì Oderzo. Ba'195 
che erano gli .elettori politici ascen­
dono ora a l i so . 

— Ci scrivono: 
Ift^Anche in questo Comune, come in 

^fari comuni vicini, per la vidimazione 
delle richieste per'Te iscrizjgni nalìe 
liste elettorali politiche a seconda 
della nuova legge, si prestò gratuita-
mente l'egregio Notaio Antonio Bonà-
to; Oli sia dato perciò questo pubbli­
co attestato di lode e di ringrazia­
mento. 
|.%iljdlai@/—- Ieri'altro la Società 
Operaia di Udine elesse a voti una­
nimi sUo presidente il isignor Marco 
Volpai. 

^^isssstB, ---Il Consiglio superiore 
i l aWi pubblici ha dichiarato am* 

ìnj^^ibile, salvo, l'osservanza di alcung 
condizioni, la domanda dei padri me-
chìtaristi di Venezia per la formazione 
di una saccsi nella Laguna in amplia-
IpL̂ n̂to peli*isola di San,Lazzaro.^ 

dente scolastico le conosce. A lui però 
le raccomandiamo, perchè colla sua 
sorveglianza ne calmi Ìl; soverchio zelo^ 
0 impediica l'avverarsi dì fatti ohe 
porgano campo a reclami. 

;p che medaglie d' argento ! * • ' 

»iilli«ttvl..»- È ' s t lM' i ibbt fdm ;dal ; 
, L L . _ , . _ 

•S: 

iiiinistero della guerra Jls màllfésto 
per r ammissione della scuola militare 
in Modena (anno scolastico 1882 83.) 

nuovo corso avrà principio nel 
mese di ottobre. 
^ l ^ i c o n d i z i o n l ^ p j debbono soddi­
sfare gli aspirsntij sono indicate dal' 
manifoBto medesimo. . .- ^ 

. . .._,- ' • ' • • • • ! • 

Gli esami cpmincìeranno il 1 ago­
sto 1882 nelle ci t tà qui appresso Indi-
cate. : .,,^f^^ 

MtZawo — p r e s s o U Collegio militare', 
:^i^ée - r pres8(|ékGoi!egìo mìlit<ire; 
Homa — presso i l O d m a n d o del la 

Divisione mi l i tare^ Mi^ '̂tt 
; Napol¥¥^presBQ W Collegio militare;. 

Messina — presso il Comando della 
Divisione militare, 

I • ' ^ 

CbssafislSo C è s i s u n à l e . — Au-
torizzata dalla R.' Prefettura una ses­
sione straordinaria del (!^'sÌg!io, que­
sta avrà luogo domani (venerdì) alle 
ore 8 pomeridiane. 

I documenti,^ relativi agli oggetti 
messi air ordine del giorno, tròvansi 
nella Segretaria a disposizione dei'si-
gnori Consiglieri. 

Ecco gli oggetti posti all'ordina 
" del giorno: ^ •\^^^^^, [ ; ' : \''. 

1. Compenso affa b i t t a Dì nati Giu­
seppe pel rit iro del prospetto della 
Casa in vicolo Codalunga al N; 4856. 

2. Compensò alio Spedale CJÌvile per 
abbattimento del |:(ortico e conseguente 
riparazione al prospetto della casa N* 
3993 in ViaS. 

3. Cessione di I h piccolo tròtto di 
terreno lungo la strada deiHonchiih 
Àlticniero a favore della Commissaria 

' I " ^ ^ ^ ; , • . ' • . , . ^ - • I - - , -
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Là commissióne di 'bigiVanià ed il 
Conservatore del nòstro Musèo barino' 

I , _ 

;rrr;;A| ^opraintendenttì scola-
stico dobbiamo fare una raccomanda" 
zione senza entrare, per ora, iii.det­
tagli di sortai 

Siamo in quaresima e perciò, nel 
perìodo famoso delle astinenze e di 
altre pratiche t-eligiose, penodo perciò' 
nel quale anche le maestre possono 
più facilmente ohe in altre epoche 
dell'anno dimenticare i loro doveri 
ifiatretfci di jnufstra per imporre alle 
^colare i loro rigorismi. 
j Era : queste, tre sono assai celebri, 
e potremmo declinarne anzi il nome; 
però senza che lo facci 
sideriamo che anche il s,Qprainten 

P oggi, con-

4. Vendita al signor-'piaggi dottor 
Francesco d* altro * tratto di stradi 
abbandòhàia oltre 'quelÌò-^?|dUtpgli in 
seguito a deiiberaziòno Consigliare 29 
Agos to ^ Ì 8 8 Ì / ' ' •• ^*fé^, ':•':>:•' 

5i Svìncolo pel̂  depositò fatto da 
Michelon a garanzia del" contratto pei 
seppellimenti^ è;per là pt^ljtura del 
0Ì^Uer^9^lMaggìore. j ^ 
\ è.^reventivo dello Spedale. Civile 
pel 1882 e proposte relative. 

7. Istituzione di una Commissione 
perraanen;t^|^per la conserypipne delj 
l' Arena e della chiesa dell' Annunziai 
e proposte relative alta custodia ed 
alle viéite da i)itftP^èl pubblico a 
quéi monumenti. 

8. Proposte per regolare i rapporti 
t r a il Comune e la Società del Gaz e 
per s is temare l'Ufficio di sorvgg^lianza 
alla puijbijca ìlluminasjiohe. 

9. Devoluzione a l l ' I s t i tu to , del Soc-^ 
corso • in Padova del capitale ed ' 

• : i . - -

teressi delle tre dòti assegìSlè M * 
' ' - l i ' • I - - • . . < _-'v, 'h - i •-

a nubend-^ po| |re, che ĵ oi ntìK 
passarono ,a matritòhio, 

io . Acquisto dì una '̂sTOua dello 
scultore Einaldo Eìnaìdl (prop^ta dal 
Consigliere ^omm. Cavallettofflff; Al 
terto 
sàill' NdHIha del ì^resìdentedel Ootm 
siglio d'Amministrazione doUo^pedatè 
civile in sostituzione del rinunciante 
comm. Piccoli avv, Francesco. 

12. Aumento del 5 per Oio syllo 
stipendio ad impiegati che hanno com« 
pìuto il quinquennio di Servizio, x^m 
l ÌS. Nomina di' un Membro del Con-
Sigilo d' Amministrazione dell' Opera 
Pia r^jCorto Landò Correr » in sosti-

rinunciante Cosnda avv. 
Giulio. 

14. Nomina di un MenhtiVo del Con­
siglio d*AmminÌKtrazione del Monto di 
Pif3tà in sostituzione del rinunciante 
nob. BrunolU Bonetti dott. Augusto. 

N.B. I dieci primi, argomenti saran-
nA#attati in^seduta pubblica ; i re-
émftr quattro in seauta segreta.. 

SI©inici0s5©M;?.o,̂ ^^ I ciechi fratelli 
Vittorio e Carlo nob. Gasterbrtuìd con 
gentile pensiero si offersero di dare 
un 6oliberto di musica istrumentale a 
favore del loro compÉP'o dì sve 
il pover-o maestro Giovanni Zann 

Ad essi por far riuscire il concerto 
si uni anche una gentile signora ; ed 
il maestro Cesarano offerse gentil 
mente la sala. 

Il concerto avrà luogo il 7 ra|po; 
0 tìoi non dubitiamo pun"tcP%he i cit-
tadìni completeranno l'opera onoran­
do di loro presenza la sala nella séra 
in cui avrà luogo la bella festa. 

^ I • 

' -Jii^^-Hiì'WiBlli^ M é ^ , — Leggia­
mo nel i?accofirli(ore : ^i^^^ 

e Abbiamo avulo pcdasione di leg* 
gere nel ^iprnale della/Societ& degli 
IngegnerlMl Vienna, un articolo in 

iftelogìo delta biffa livello ideata dali'e-» 
grégio ingegner ^ . dì Padova. LÌn-
gegner Carlo Bopg» nell'artìcolo da 
"̂̂ lul scrìtto né métte in Rilievo i pregi, 
dî 'fî oritè al livello ad ;^ri^i3órt can­
nocchiale, e no raccomanijà l' Uso agli 
ingegneri ed ai periti. Di questo istru-
mento ci occuperemo in uno dei pros­
simi numeri; per ora prendiamo atto 
deirelogio che d'oltr'Alpe s'indirizza 
ad un ingegnere,ìt^)ia.9p. Cosi ìlgipr-
naie di agricoltura,, industriale com» 
mereio di Bologna, e, noi ci congra-
tuìiamo col sig. ingegnere. » 

^^ Si vede bene che le cose utili e 
pratiche si fanno vsramente strada e 
noi vediamo perciò con vivo piìicefe 
come; la biffa-livello dell' ingegnere 
Aita ottenga anche ali*èstero i nieH-
tati elogi. 

CJorisJ s|̂  ^gsS^o. -r- Con sentenza 
^ 1 I I ^ 

dì ieri la nostra Corte d* Assise dì-
,chiarò irresponsabile Giu3pg|J>arra 
anche, civilmente per T o m i c ^ g , ^ il 
feritòónto dì Logli: e Teràzzi. Parit 

v 

f̂  
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. : ^ ; 

piova ^ 1 

X» •, '. ^J-

menti i^ difflWtWl^rfljipohèàbile il 
cav. Visi iada.^imministratoré della 
Heal Casa, compensate ìé apesa del 
processo per la disputabili 
causa. 
«^^Proseguiamo In altra rubrica il re-
soconto del processo. 
•• -•" «rwHsIral© ' B«fl»tÌB5. •—, La 
che dopo tanti mesi è fìnalmetf^'ca-
duta a ristoro delle nostro cauìpagne 
ha rivelato in pari tempo lo stato 
infelice delle grondaie i i ^ a r i e parti 
della città. 

È il solito lamento che sì eleva di 
tanto in tanto e precisamente ogni 
qualvolta piove; quando pprè torna 
il bel tempo, If^cosQ vengono 
in tacere né piiì né mono di prima, 
salvo riprendere alla prima piova te 
consuete lamentazióni. 

Noi, fedeli at^dovere dì invigilare, ^ 
in ^dposito richiamiamo '*'^l^j^'^ione 
degli edili municipali su questo argo­
mento. >.»^1|;.-.. 

Si veda e si provveda^ perchè que ­
sto delle grondaie ro t te è un vero in-
commodo cui converrebbe r imediare 
con sollecitndine. 
• Wva mA&rlto e i i a»g l lo ' # Ì^"Una 
seria baruffa divampava ieri fra un 
facchino e sua moglie iii Via g|,rteìÌo. ' 

Se ne dissero di crude è di cotte 
in ogni modo, ma nello ingiurie ebbe 
il sopravento il mari to. 

Sua moglie, esaurita la forza che 
gli veniva dalla lingua, né volendo 
lasciarsi spprafare, prese un, bastone 
e lo diede di tu t t a forza giù per la 
testa all'altro. 

Stramazzava questi a terra e per: 
tale modo cessava Iŝ  rissa; però per̂ , 
là guarigìon^^^nuella ferita ci vor-̂ ^ 
ranno cinque giorni. 

, «JiaS'alidlì.^— Bòrnardinò'W^lifc.''• 
parato in co!Ìf|ÌW%ha alla •signorina 
sì deve parlare con-molto: riguardo. 
«Per pse^ îjio —• glì diceTa'I'Jstitu?^ 
tore -r- si parla de^,|gppQ; del .spi?, 

All' uUimo#lgUpne, Bernardino à 
^presentato ad Una damigella, e per 
entrare ip^^^^^Wàzione comincia con 
una delle sue frasi imparate a me­
m o r i a r'^ '-"'''^'' ''••^''•'' ' ''': 

•^ Ohe dolce'^cosa è mai l 'escire 
diporto par i prati fioriti I 

1 

r: 

, • : 
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Wfflseàtó^W Maschi fl«isiFemminei. 
M5&s»tl« 7- Lòrènzoni Moscato Ma» 

ria fu Gliroliamo, d'aiihi SS, casalinga^ 
vp^ova,, —̂  iXaloli Poma Erminia fu 
Antonio, d'anni 61. possidente, cpuiuri 
gata; ™̂  Mazzuccato Amalia di Na­
tale,, di anni 3112. ^ D e B O T s t i A ^ : 
toniP; fu Vettore»,di anni 77^ cocchiere^ " 
coniugato. > . .-i.,i . ] 

Due bambini esposti deli età di pò-
chi'giórni; ; 

Tutti di Padova. 
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(DAL TEDESCO) 
^ - ^ , . ^ - - , . „ • . . . . I , 

Il barone cammiriàvà loro accanto 
edi i fanciulli venivano appresso. Il 
cugino Vittorio r?ì!surò il cugino Al­
fredo con uno sguardo di sorpresa: 

— Perchè zoppichi? 
« . Perchè hp una gamba raccprciata.^ 
^ E ciò da che proviene*?^ -r '':''' 
-^ D a bambino ebbi una infiamma­

zione al ginocchio, e la conseguenza 
ne fu questo raccorciamentp. I^ripoa 
di venire a Zurigo, siamo ^ p g h e stat i 
ai fanghi dì Kreuznach ,ma anche^^ò 
a nulla ha giovato. Probabi lmente per 
questa infermità non vì^f^più rimediò. 
. — Ma tu, parli pome ^n dotiotìe -^ 
osiervò il cugino e Alfredo divenne 
tu t to rosso — Uhm I - - aggiunse Vit­
torio -r*-- mi ero tanto consolato pen­
sando a te... ma io non sapeva che 
ttìfZoppfcasfii ! ; 

— Se tu lo avessi saputP^^ non ti 
saresti probaiiilmente consolato! -^ 
voleva dire AfWedo, ma ci pensò so­
pra e tacque. 

— Dunque, che cosa mai si potrà 
fare qui? -r-.continuo Vittorio osser­

vando sempre più il suo compagno 
infermo. -^ Ed ìpi .phefi«v©vo creduto 
di;poterne fare,con te d'ogni sorta 
di scjpccherie-rr- ma g|^ con tenulla 
e' è da farei 

••^^m: • . ^ -^,liposti::i vicini, ai quali appar-
^'•fiene questa villa, hanno duPf figli 

d6^ia>:tua e tà ed una bambina che non 
s ta per, nulla addietro in vivacità ai 
suoi f r a t e lu ; tu potrai giuocare con 
èssi — disse Alfredo con, vocemes ta . 

— Qhi é questa gente? . 
~ Il padre è un fabbricante dì s|^ 

terie. 
— Dunque dei borghesi ?—chiesa 

Vittorio sogghignando. . 
I,: — Sicuro... essi si chiamano ;Poi-
iender, ;,:',„. :^^.,^:,'.r-y 
; - - PollendefIpPollenderl non c'è 

malel — replicò, Viltelo ridendo, -r-
Dunquee con essi ohe io dovrò pas­
sare li tempo? 

-TTi Ma sicuro 1 non lo vuoi tu forse? 
; Vittorio si strinse nelle spalle. 

— r^y sii in fondo qui si può farlo 
perchè nessuno lo vede 1 Ma come si 
fa a chiamarsi Pollender? Non ci 
mancherebbe altro che, tornando a 
casa mift, mi, lasciassi sfuggire che 
ho giuocato con dei PoUender. E i 
tuoi geiìitoi'i hanno relazione con que­
sta gente?: : ....;./ • 

^ Siculo I Perchè non la dovreb­
bero aVere? 

— To ' , senti , coi borghesi I 
Alfredo si fermò e guardò suo. pu^ 

gino con una severità s ingolare : 

—iForse c h e ! borghesi sono di« 
versi da i -nobiU? 

Anche Vittorio si fermò meravigliato 
c randementè di questa domanda di 
Alfredo. Le parole gli r imasero alla 
le t tera nella strozza. Una simile do-
mandà'^htiU gli surobba mai passata 
per il capo.. I, due fanciulli ai g u a r ­
davano con un sentimento di nascente 
inimVcizia.iPer fortuna là voce delba^^ 
fòftp che li Pbiamava tolse loro T oc­
casione di palesarsela più aper tamente . 

— E questa gente^è essa r i c c a ? —-i; 
chiese Vittorio iriprendendo la s t rada . 

1 1 < 
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-— p iù ricca di voi? 
— Certo I 
— Ahi 
— Ma anclR^Voi siete r i c c h i ! 
Vittorio Si mise a ri(}eré/*^ 
— Olà ! ricchi di debiti I Mio padre 

h a mangiato t a t to il suo, e qualche 
volta la mamma non isa come andare 
a Corte e s r f ó v à d^io,S!*te tempo da 
sé i guanti . Se il principe non mi fa­
cesse educar© — 0 soffiò sulla mano 
— potrei fare lo Spaccalegna ! 

— E tu accetti i r soccosso di "un 
estraneo ? - » chiese Alfredo con disi­
st ima oguor crescente. 

— Mi pare che si può ben lasciarsi 
regalare qualche cosa da un principel 

Alfredo si rizzò:,superbamente.. 
—' Io non vorrei vivere di elemo­

sina, sia che essa mi venisse da un 
principe 0 da un contadino ; piuttosto 
farei lo spaccalegna. 

m 

Saresti in verità 'W^bél spac­
calegna! ;— disse ridendo Vittorio. —̂ 
Non vedi che non pupi, neppure, ma­
neggiare un* ascia I 

— Bene, se non mi rimanesse li­
bera altra spelea, prefanreV piuttosto 
morirei— risposo Alfredo; e dueru* 
ghe si fermarono attorno alle labbra 
contratte all'amarezza'. ' ' ' 
1̂ Vittorio lo '• guardò meravigliato. 

«- Come tu esageri tutto! Ciò ohe 
il principe dà è per noi tutti un 0-
nore, pòlche egli ha detto che hPh 
voleva lasciar cadere in miseria un 
lignaggio tanto antico p tanto meri­
tevole conie il nostro! 

— Questo Éion è un onore—- disse 
Alfredo di malumore^ — GìÒ^-e(1^^/gli 
al tr i ci danno non è un o n o r e ; gòlo 
ciò c^^^noi ci guadagniamo da noi 
può esser tale. . 

-^ E chi dice simili cosà? 
— Mat ì i i pare che ciò sia : t an to 

semplice come d u e ' e ^ ^ ^ e f a h h o qua t ­
tro I •• ' -- ;••••;•'. . . ". " 

F ra t t an to erano giuriti in casa. 

r ? 

- > 

•A 'l/' 

• i ^ H ' . : ; ^ . . ; 
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Alfredo!^— splàrfiò là m 
i 

e — 
male, éWrne sei riaòàldato ? Ti s 

figlio mio? 
— Non è nulla, cara niadre? — as­

sicurò Alfredo cori im'pazieniza, poiché 
gli cuoceva di essere trattEifÒ comò 
un bambino in presenza di t an ta gpntp. 

— E''-^lt^contentazza di aver trovato 
un compagno — disse con tuono lieto 
suo padre. •— Voi vi vedete ogp^^por 
la prima volta. AUorchò venendo da 

M..;. noi venìm;mp in Isvizzera, t u o " 
padre era a r i c o r a W vita e - 8 t i a v à ^ | | 
guarnigione a S..../Non è vero, caro^ 
Vittor io?^i^l^i i i . . , • ' . . •. V... 
! — pgrsen^iHai, s i ! — rispose V i i - , 4 
t o r i ^ riunendo^ i talloni e facendpiià^ 
f rpn te^^rsp lo zip come se stesse a 
ranportp davanti il suo superiore. 

^ Avete già fatto amicizia fra voi? 
-^•chi6sasj;gpne.;.,^r • ••;--"\̂ : 

i^ Per servirla, si, paro ^EÌOÌ ^ ri 
spose Vittorio con precisione milita 

Alfredo taceva. In questo monìeS 
V istitutore òomparv© sulla scala. Tutti 
gli occhi delle persone raduhate,^ 
ii^atrio si volspro verŝ o di lui, che'dò 
vette così scendere 1 gradini sottoquep 
sta sfiécie di-tivistà. Egli aveva'ab^' 
baissatogli occhi iion-per modestia^, 
i|i^soltanto per indifferenza completfipt 

'i#xòmé persona che non si affanni di " 
osservare i preaenti prima del tempo. 

Egone iaspetiUva con impaciente cu-* 
nositàquest'uprifio. In meno di un 
baleno egli l o ^ p | ( i osservato e com-
oveso.-^ Sep^ffé'pòn bello, qùest'uo-
mo è pericoloso, — disse fra se— pec« 
che j,(̂ fcjnpn è bello è peròjìntexessaafe; 
te. Ed Egone gua|^ò Adelaide. Esaa,̂  
se ne accorse ed arrossi. 

L'istitutore si avvicinò. 
— Signor biròti^— disse ogU al 

padrone di casa — che cosa mi co-
manda? 

(Continua./ 
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spETmcoLi jy 
: T È A T | p CONCORDI 
Cetmpannè di CorneiiìlU 
C t E A T m VàHIETA^yia PorciVm, 
questa sWa trattenìtniòntb. Ore *? Ii4. 

B l R R t ó U S. FERMO'. — Questa 
sera co^Mrto vocale ed ìstrumental 

- S - • " -
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TEli^TEiI 
e tfm'm Jirti^ilelse 
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t e Campane di Corneville pJac-
•qyero poco: al confronto delle gnie 
ojperele'ai Lecoq e di Offembach,ap­
parvero 6COÌo4}lmf'f'P"°*'̂ "*'» ® 1*680-
cyxìone che per talun'i attori fu com-
mendevolissima non bastò a determi­
nare un àuoctìsso. 

Attertctmfno la terza operetta e spe-
riftiinó in una buona scelta. 

DELLA. 

nuncia imminente un largo 
DQOvimWto nel personale di P. S. — 
1 relativi decreti verrebbero firmati 

a ^ ^ 

Piiforma comunale f̂e 
Si éono iscritti per parlare in favore 

de! progettò per#irìforma della legge 
comunale e provinciale ì deputati Lue-
cfiini Giovanni, AUi Maccarani, Lanza, 
B.erti, Leardi, Broccoli e Boselli. Si 
isòtìo iscritti per parlar contrg^J de-
ptitati Fortunato, Piccoli, Seréna, Pa-
nàttorii, Antonini, Rido e Giovàgnoiì. 

n 

•.IF 
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mll poll(ìgfi'^aggio hdgà 
Il paivai^^ ricevuto il pellegrinaggio 

tòlga, i4tf^"^P*'^*^****'*^"^'"22°P^®' 
siit^ogU col Ibaiira gli sforai ^ifÉttidi^l 
;̂ erò belga peri^iiiimpadròhiffiPdella 

scuole. Ricordando quindi la rottura 
delie relazioni diplomatiche, esortò ì 
pÌQÙegritìi i»lla |»rud^^^ aUa ras* 

. 1 

one. 

' r -

L'i i :;.f^^-^^^ 

^ ^IJ^gli ospeda,U dl-TrebìniPfKego-^ 
gov|na) " s^^anìfestd f In propor- ' 
t{i%ì' ìnquie^SìJ ' i l vaiuoìo nero; ' 

Competente à giudicare intorno alla 
Ùó8tióii% èivìre,'-Wa che le due azio­

ni év sono separatet 
Data la qona|J | |^ |^del la Corte,^ 

(Questa non è niinimamentè vincolata 
rial verdfltio della giurisi. La causa 
deve essère esaminata eoe novo dal 
piahto di vista civile. I giurati T̂ ^̂^ 
aero, coi loro monosillabi la questione 
criminaUier, la Corte con altri criteri 
ed ap^irezzamenti deve risolverla ah-
cHéciÌyÌH«ò%^piò secondo la logica e 
la giurisprudenza. 
a^L* articolo 1151 del codice civile 
esige semplicemente per l'esperimento 
d* azione iFfàtto dell'uomo-che reca 
danno ad altri. Qualunque sìa in prò-, 
positoH'opiiiione del prof. Ricci, non 
c'è bisogno della inrsputabililA e della 
volontarietà; quasto vien escluso dàlj|i«.> 
lèttera e dallo spirito delia leggeJft 
poiché gli avversari cì tengono alla 
teorica del Ricci, noi dinnostreromo 
che nel caso concreto ha luogo anche 
la imputabilità e là volontarietà. I 
giudici creano sul serio come i buoni 
giurati al 'sonno del Parrai Ebbene, 

'Sia pure. Ma u gUfiraaciiccìa dormfin-
do non esercitava già un suo diritto, 

,jinzi tràscp%a un suo dp^gf'; dun­
que davanti a! codice cìvilepbi" quanto 
fece di poi è semfji'e in colpa 1 [Ap-' 
provazioni vhissime.J .,^0^: 
#|^ol('ndo poi abméttere cha il Logli 

ed il Terrazzi si tiOiVassero in re il» 
licita o\iì potrà giovare ai nostri av­
versari por ìa.queatìpne del quanti-

^tativo di danni, non già per l'espen-
^iiìentò dell'azione. La Cassazione dì 
Tori,pQ,i;sentenz!Ò che ìè colpe devono 
bijanciarsiJPima le colpe devono es­
sére della stessa indole, devono avere 

medesimW rapporto di espenbilità. 
E /qu i non siamo ne\ ctfso, perchè 

?t' azione illecita che sarebbe stata 
spiegata dal Logli e dal Terrazzi^ è di 
natura affatto diversa da quelli che 
spiegò fWaiipa. /^ppj'OBctJionì/. 

La parte civilmente responsabile 
crede demolirci còl:-6imoso aforisma 
« Ex delictu nonjus oHtur ». Ebbene 
chi si trovava in deUlloevaìl Parrà 
perchè svegliandosi dMoprassalto sca­
ricò il proprio fucile in odiò a tuttì'i' 
regolamenti e le leggi dì servìzio, non 
colla coscienza di ' esercitare uti di-

, erta dei "WÌTTOtìV le visite 
della moglie dèi Veronesé^l maritò; 
ì pianti d ^ 0 i v Io ài lei insistenze 
^presso i r consorte aftinché palesasse 
il luogo dove i brillanti erano > na» 
scosti. • " .• • • '"y . _ -^Mm :'• 

— Ma povera donnafWase to non 
ne so nullaI —rispondeva il yeronese, 
talvolt#tp|%endo, alta moglie. ' ̂ : ; • 

Il Veronese è interrogato dal Pre­
sidente se ha qualche cosa a dire in­
torno, alte deposizioni del Giaco-
metti. 

Dice avere egli fatto certe confes­
sioni soltanto per anelare i|.pròcesso. 

: li Glacom^tti confermsi aiaver fatto 
promesse al Veronese é di avergli detto 
che, se confessava la verità pev < lui 
era ancora una bella posizione,. A 
confessare lo avevji' poi costretto col-
l* artifizio dei brillanti falsî ''̂ ^^®* 

— Mâ  ^1litì|gìurige, — gli accu­
sati poi m'ingannarono; si era andati 
d'accordo che i Brillanti dovessero 
venir consegnati ali* ufflcio; invece il 
Veronese inventò làv storiella del pi­
sciatoio. Se loro non avessero ingan-r 
nato me, io non avroi ingannato loro; 
e non saremmo, qui a rappresentare 
questa brutta commedia. ^ i^ 

Anche il Messaglio parla intorno alle 
deposizioni del OiacÒmetti e narradel 
modo che questi uSò per insinuarsi 
nell'animo suo: egli parlava da vero; 
padre — dice il? Mesaaglìo, anch'esso 
con un tremolìo di voce che dinota rin*-
tèrna commozione al doloroso ricordo. 
*— Se ho insistito -«- disse - r nel dire 
che i brillanti e* erano nella fogna, fu 
perchè il Veronese ine lo aveva giu­
rato, mi aveva fatto dei grandi*§iu-
ramenti. 

Dopo che SÌ prendono in esame due 
libretti dì memorie derMessaglìo,ravVÉ 
X)'Agostini interpella il testé sulle 
condizioni di ̂ fdìpigUa del vVeronese; 
se nella per(][UÌsizione avesse > trovato^ 
del lusso liei mobìli o nelle vestì, Al 
che ii Giacometti risponde di no. 

— - ^ — i — K - * ™ ™ —.—^ ' jmg r :• 

UN PO' DI TUTTO 

della guerra intenda di far sospende 
re dal Parlamenij^J' es^nio do|^|prò-
getto 8uU^aumen%c(|llo stipendio de­
gli ufflciali, e di consacrare il fondo 
dì quattro milioni e mezzo, stabilito 
per quello scopo, a benedcìo della 
cassa militare^*.: Ip^ '" ' •'/:',. . 

- . ' ' • , . . • 

«- L'internazionaUsta Amilcare 
prlftii accusato di tre^^omMi, fu ieri 
condannato dalla Corte d* Asaìse dì 
Ancona a quindici anni di lavori for­
zati, 

- ' mi'ili in.i... ' • ' • ' " • • • • • 
- • - • ' - - - " _ • 

Dominati coatti 
."•Ecco i a - s t^ lTOi 

condannati coatti, 
Demic. coatti al 31 marzo 
Id.dallaprileal31dicem. 1876 » 424 

ì a Pagamento 

comparativa dei 

Domìc,coatti al 31 dìcem. 187G N. 6497 
•g.> 

Id. 
Id. 

^••^- I d , 

àl31 dicem.1877 » 4590 
Id. al 31 d » . 1878 >^3930 
Id. al 31 dìcem. 1879 Ptmi 
Id,MAl,#.ld>cem,1880 » 2613 
Id. al31 dicem.lSSl » 2070 

che SI è già stabilito in questa città, 
Piazza dei Frutti, N. 547. 

In specialità rimette denti ' artifi^ 
cialì, dentiere in perfezione delsii^te-
ma americauo, 0||ura la capie| puli­
sce dai tartaro, toglie immediatamente 
l'odontalgiiì, evitando con mezzi di 
sicuro effetto restraziOne dei dènti. 

Tiene assostimento di tioiurè e pol­
veri dentifricie. 

Gonsuliaziono ed operazioni grstlitè 
ai poveri. *^;; 2643 

'i^^r'm 

Torpediniere 
- -=€• ' • • ! • . ' . . 

'yrfL'fò 

I . 

Trovasi all'esame del Gonsiglip di 
Stato il progetto di detìberazidne àl-
i* industria nazionale dì quattro tor­
pediniere che verrebbaro affldate una 
ad Odelo di Sestri, una a Pattison dì 

dèi dofMlfi. l"«ir:aB39ì» di Genova 
i-^ ' i . ' iJ7k. 

Medicinale Antterpetico e depura' 
tivo degli UmoMpe del Sangue, 

È ormai un fasto compiuto \n tante raigììaia 
dì pei*sW che l* anno espfivim''mata. Dessa è 
un rimedio positivo p̂ r La Calvilla e.. La Ca-
nizla prfivenRndo anche l'usa e ì'altraf in Co­
loro cae ne f.mno,ì':uao.\: V 

„- .. _ ,. „ ,. , Il Liquido puro, come l'acqua, halapotensa 
Napob, una a Gupy pure di Napoli ed dì rìdonai-eJn mòdo permanente,il colora alle 

^tìna ai fratelli Orlando di Livorno. 
. - r - I . 

Se il Consìglio dì Stato darà jl fa­
vorevole avviso verrà 'Subito posto 

**mano alla costruzione di questi Stru­
menti marittimi di guerra. 

•; .-•T.?=..=i5->- I -

I ' r. 

- \ 

•MB ̂ Imè®, —̂ Leggiamo 
nei è ì ó m u dV Londra òhe i signori^ 
fratelli Roggers [Watford, sonò^riusciti 

/ -

I- -

A 
I : 

J^Q czar 0, 
^ '. -

îPerdìflfando la situazione attualè,lqS 
czar avreboe^^iao di abdicare dopo., 
làyncor()i\azÌone in^ i ^ 
maggiore, nominando alla reggenza 
tre membri della famìglia imperiale. 

R^i¥=' 
---A • i " i ' i i ' / f i &^ ' ' :-\ - i " ' - ^ ;• i •. ^ • r - j M i ^ ^ ; ^ - ; ! ^ : : ; -;•'• 

'f3y^'^' 

,. W^^_ii-. 
pensipne di Grani 

. • . . 

1 V 

senato degli Stati Uniti ha ap^ 
trovato la settimana scorsa un prò-
gi^tQ^di le'ggQ secondo cui il generale 
Gfirit^è^^in^critto nella lista Ji^titiro 
daU esercito con una pensione annua 
di^-10,000 dollari. V 

Fu rigettato un emendamento con 
CUV si accordava agli • ex-presidenti 

l '^ 1^ 1 ^ ^ \ i. I 

deU%>|^|ubblica una pensione uguale 
a!ÉH«^to 4 ^ n o ^ ^ ^ ^ i o pi^esidenziale, 
ossia a 12,000 dollari. : $ 

" I 

prima e dopo ad uà dovere^ Dunque 
quel famoso aforìsnlìa, inciso sul gra­
nito dèlia giurisprudenza ^romaiia,'ac- ^ 
^ampa.to^ dalia parltsafV^rsaeia.'iSivrj-', 
tOM0ÉÌUuo danno (benissimo, brava)é 

"" a,) ^ G. B, Càvarzermii, 
! • - • • . '••> : s 

• ; 

(rnn 

CORTE" B' 
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Bl UDINE 
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I ym^^^^r --\,:-',i^ 
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- 1 . ' I . mi Contro W^crM 
*fMtof/V--.^ 
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$1 riprenderà in Inghilterra con 
aggiorej^MWilà,»forza lavvpropa-

in .favore della soppressione 
d^lla Camera' dei Lordi. ^ 

t 
y ì 

X' 

' ^ ''-i -
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Cronaca Q! ziana 
- - I -
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OORTE DVASSISE DI PADOVA 
-' : 

K. 

nèfiià ant: del 28 felihraXo, 
ilio», di questa udienza fu il no io 

egî egìo amico avv, Angel̂ t̂ ^ Mt|r^tQri. 
Arguto © profondo argomentatore d|Wa 
posa oratiorie^llfsimpaticìssima, dalla 
frase energica e vivace, dallo stile 
tutto intento alla sostanza delie cose 
e iiicurante di quaUiasì leiìocinio ret-
torico, egli confutò per filo e per se-; 
gno r arringa jdeirpratore che lo pre^ 
cedette, scalzandola ìn ogni sua parto 
a Rigore di Iodica.' ' 

Vi dd tosto un breve riassunto dî ^ 
auestd brillante discoi'so dal quale 
scaturì a evidenza^la; prova, che sa il 
Villa è un dotto ed eloquente giure­
consulto, il Muratori non canzona. 

La Cassazione distolse il Parrà dai 
suoi giudici naturali per mctìvi di su*» 
spicìone e di pubb||eaf*isicurèzza al 
solo effetto del giudizio penale. Esau­
rito questo, la Corte è essa ancora 

- 1 

1 

{/diensfio del 27. 
ccoci aUa deposìzionevydel 0iaco-

metti, folla straordinaria. ^^é«*:^ 
: i^eròtrc'realtà, la deposizion» del 
Cliacòmetti non por^ò nuovo lume, DOÌJ-
cbè non fu che una nuova ripeU2ion« 
delle/deposizioni fatte dagli: altri ad» 
d^tti di Pubblic|,.§icui^ezza. 
'^*f4ella,^eduta :.OT Già-
coroett; fece u racconto del fatto, eoa 
bèlla formata vivài in modo da maff̂ ' 
tenere sèmpi'F^destàlà curiosilràf riella 
Seduta del pomeriggio ripetè lo stesso 
racconto, ma' 86occonceUatp, rispon­
dendo cioè alle interrogazioni del 
Presiden^te. -

Il Giaò(«%i, iiella séduta^Mtirót^^ 

%'M 

ritto, m^senza^dubbiq^iàmaricando e j^^i'r^^ una nuova 
,̂ ^^ .̂̂  ^. ^^^^ cinque volte più chiara 
e tre vòlte più ^a buon mercatOvtdi 
duella che'8i|ottierve dakparbon fos-
«ile. Non emette fumo,jnd cattivo o-

^dore, e facilisàimo a prepararsi, e,8iq^ 
come si fabbrica con.aalii.non esplp-

fdenti, n t^^ i^ha peticoio aVouno nella 
manifattura. Non contenendo poi idro| 
geno-aolfurato, né acido carbonico, U 
nuovo-gls non porta alcun danno alle 
pitture, né alile dorirure. 
; ^fflimll^^p©*^!^ ,:-Un Oculista'sas­
sone ba pubblicllo i risultati di una 
lunga serie di espei'iè'nze dà'j^iif^tte 
con'molta cura sop^a a 6flQ illùdenti 
della Scupla Reale dì Chemnitz, allo 
scopo di determinare la proporzione 
tra la visti normale e la miopia. 

Nella sèsta claasef 0 classe inferìp„s^ 
re, trovò che il^0O| per cento degli 
scolari avevano la vista normale, nella 
quinta 83 per cento^ nella qualità SO. 
per cento, nella'^erza inferibfe7^ pei"^ 
cento, nella, terza|superiore 75vpèrĵ  
cento, nella,4qcondà inferiore 56 ffer^ 
cento, nella seconda superiore o nella 
prima superibresol§ il 36 per cento 
degli sqpj^riflon er^no miopi. 
: ìl.continùo e rapido aumento delia 

miopia dalle classi inferiori a quelle 
più elevate è: un fatto molto grave. ; 
Di tutti gli allievi |di quella scuola 
più, del 28 pev centJ%rano miopi ed 
uno per cento presbiti. 

S«3®^lt. -r; Les Uonden annunziano 
clì'e il maggiore Xanz, ingegnere au­
striaco, ha fallto sni pAnubio, a Krems, 
alcune esperi^inze molto importanti. 

Dopò aver posto jincìlìndr^^Wrico 
di dinamite sopra jdfia superficie di 
uno scoglio, lo feoe, esplodere colla 
corrente elettrica. "' . 

Per quanto la dinamite fosse poca, 
lo scoorlio fu talmenieii'antUmato che 

0 «i0d@8*e _ 

La rivoluzione dalmata 
Telegrafasi da Odessa che in quel-

la<*citià sì sta formando un «̂ o/pc di 
volontarii, slavi meridionali, che an-
df,àiin Erzegovina a porgere aiuto a 
q\iégU insorti contro l'Austria. , j 
, Telegrafasi da G^^ro / chm :̂«negUi 
ospedali di Trebinie sfmanifestò for-^ 
tementeiit vàiuole nero. 

GlMnsorti di Bosnia penetrarono 
4 n , D a l ^ f i ì a , ^ v e , | | ^ 

r 

capigliature ed,alla bm-bt;, ed è estraneo asj 
ogni sostanza ribciva alla salutejMr ' 

Ha noi il vantiggio che non macchia la pelle 
né la macichcria etf èssendo Antorpeiico si può 
bere senza pencolo dì avvelenamento. Ridona 
il primitivo colori entro giorni dieci. 

Prezzo-di tpiascnn vasetto sia in Pomata che 
in Liquido:,., 

m la Calviiia . . L. 4 
Per la Canizia . . „ 5 

Unico deposito in Padova presso ti signor 
ANTONIO BULGAUELLl paruccfiierè dirimnett® 
ali Università. ' 

Happresentante A. Diana via Spiritò Santo 
N..,l043'"'U',Piano.''»:v,-:,-^, . .̂,2657 

j ' . h . I 
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Prof. Girolamo PagliàEO 
% avviso ly Pagt 

teno per organi ^T^ !^^ * i ^^ 

eneratore 
m 

'.\U^- • • I • ^ - ' f i 

surrezione. 
t i- ; . 

Ir ^ . 

•^U::" .• Francia e Italia 
.1, ' -

^l#rei 

ridiana, fece là dicUiarasione, distia-
guere egli r uffizio del cittadino da 
quello del funzionario pubblicò; comò 
cittadino, sentir'^d&lorépflrtlè^ condì-
zior̂ ì agli accusati venute dal fallo 
commesso e massime per l'infelicità 
procuriita per questo"^fàllò alle lora 
faniijglié, roa, corno funzionarlo, doveva 

• òon tutii t'mézii cercare..:di scoprire 
la verità e di assicurare i colpovoU 
nelle miani della g^ustieia. , 

Si sèrvi dell* uh ̂  accusato per ca^ 
vare>^ la verità dall'altro, lasciando 
ad ognuno dî  èssi credere, che con 
tale ,m|220 avrebheEQ^m^jui un pro­
tettore.,^,..^ ,̂ ^ ,; '^^^^^^••'•' 

'RipétòS'ISr avuto sÌR, d'allora I 
convmaione.(p,jhe di questo fatto i 
Cambiolo non fosse responsabile; ed 
anzi al Cambiolo stesso, che si preoc 
cupava perchè gli fosse stata t r o v t t , 
in una perquisizione, una valigetta 
evidèntemente cUj provenienza furtiva, 

romise che quella egli non sàrebbesì 
ccupato ed avrebbe posto a dormire 

19^ cosa...... 
La Grattoni, quando il teste parlò 

di lei e delle moiiét'e d'oi'òs^questra-
téléV voleva interromp'énìb; mu il pre­
sidente ne caìroÙliJibMlbri. 

"^IJK Quattoni voleva interrompere 
anche nel dopo pranzo T interrogatorio 
del Giacometti; ma il sempre calmo 
Prèsi'dente le ordinò dì tacersi ed essa 
tacque. 

Il teste narrò con minuziosi detta­
gli le peripozis dai giorni antecedenti 

^•H 

la coli*! 
Ty' . j i^h'^S, 

•••.- lo; porta , via con moUis-

firl ifSì caTcq'la che applicando questo 
sistema, la spesa di togliei- questi 
scogli.che si troVan^ott'acqua debba 
diminuirerdel; quaranta per cento. 

,. Si^jsn5entiac|;c^6 il ritiro- di Rou-
slari' sia dovùtÉj^^ailei^msioni dMlM-
talifij e òhe qTOtf abbia promesse» IIP 
compenso la ^nomina del jpccessore 
del generale Oiàldini, con^è arnbascia^ 
tore a Parigi. -

Circa Is nomina reciproca degli 
ambasciaWi^Hon vi fii alcuno scam­
bio dì comunicazioni. 
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Agenzia Stefani 

^ VIENNA, 28 :^^ taCamera dei Sì-, 
^nori approvò con voti 54 coh|ro 41 
il progetto d'àuttiento dei diritli do-
glnftlì a partire dal 1* marzo. 

LÒNpa^,, 28. — La Camera dei 
Comurìi^au' domanda del. governo di-
chi aio ili éga! e 1' elezione dei deputato 
irlandese Dàvìtt. 

PIETROBURGO,!. — Il processo di 
Trigoisia è terminato. Dieci:a^ii^ati,.; 
fra i quali una donna, vennero coG^f 
dannati a morto; Gli. altri vennero 
condannati ai lavori forzati. 
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CORRIERE DEL MATTINO 

I 1̂  

I ininistrì hanno intenzione di con* 
vocare la maggioranza hell' entrante 
settimana. mimi 

— Il secondo volume degli atti par­
lamentari per l'inchiesta della marina 

antile sta per essere pubblicato. 
Anche del fffzo è già stata composta 
una buona parte. 

— Non è vero che l'ohor. ministro 

— ~Ai--.-

LONDRA:74.--LaOrmmiss!on6 dei 
lordi per farlegge agraria nominò Cai-
rus a presidente^j Decise di studiare 
soltanto i principvgenerali del Ladact, 
omettendo ì,particolari. ,̂  , 

ì\ Timès ha da Parigi : Per eVitarò! 
l'intervento della Turchìa in Egitto, 
sì proporebbe di ammettere la Spa­
gna nel concerto europeo ; questa dè-^ 
stando nessuna gelosia, sarebbe l 'a­
gente dell'Europa in Egitto. 

CAIRO,!. — La CaWpa nominò 
una Commìssioue per organizzare il 
Londan (e abolirvi la schiavitù. .̂  

PARIGI,!. •--Jì Journal OficieT 
pubblica numerose nomine alle pre­
fetture. 

NoaiUes arriverà a Roma. 
LONDRA, 1. — Il Times In ocea-, 

sione dell'incìdente Skobelsff, attacca 
il panslavismo. Tutta l'£)uropa desi­
dera la pace. 

PARIGI, 1. — Lo sciopero a Bes 
seges è cessato. 

Ristoratore dei 
capelli perfezio­
nato dai chimici 

fU'nleii frs-
mm^ in­

ventóri del Ce­
rone.. Anjerica-
no. — Eiiiforza 

radica dei 
eliiv ne im­

pedisce la ca­
duta, Vi fa crQ-

scòre, pulisce ìi capo dalla forfora, rida 
illucido e la morbidezza alla caviglia-

itura, non lorda la abjanchap^^ nà I P 
.nelle,.ed è il pili usato da 
persone eleganti, prezzo L. a con re­
lativa istruzione. 

Cea*oaie Aisier§<caiiS4> E' 

' ^ 
F-^ t • ^ 

M 

La più rinomata tintura in cosnae-
tico per tingere istantanevimenCe ca­
pelli e barba.— Lire 3 30. 

j^ffi^asa ce l e s t e A f p l e a a a 
Nessun altro chimico è riuscito a 

preparare una tintura ìstantanóìa più 
semplice e naturale. — L, 4. •' „,,, 

Deposito e vend'ta in Padova alla' 
profumeria Merati airunìversitàìò dal 
Parrucchiere Antonio Bedon. Vìa, S. 
Lorenzo 

i, N. 1211 
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^viàinò alVAlbergo della Ste Oro 
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I. qualità L. * . 8 0 ) 

Qualità extra fino al fiasco dì 
litri 2 li4 . . . . L. 4 . 9 0 
Mezzo fiasco , . , » 18.4® 

- ' 

; . ' • ! . 

da Pasto at fiasco Tosca» 

no L. t , 
-.^'itó^ 

.qualità L. ffls 

II. 
"Wf—i 

P. F. EitSZZO, Direttore. 
Ani'owio STÌEFANI, Gerente responsabiU 

Tanto per l '®lio che pel WS a » sì 
garantisce le qualità perfette da no a 
temerne Ìl confronto. 2 6 ^ 
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I sottoscritil FiglrSùncIsàorl ed unici Eredi tjhiversali^ def fu 8»rof; f ^ l ™ -
'•ìmmi% r m ^ l l à i i s é ' ( ì i n c W l n ordina aVsuo ultimo ^testainento del.SÒ imrÌIé.l881V-
' si ì ^e rmé t tono^m-àm^che- Id ro soìivèJidorio lo ; S i ^ ? i . i . I f c ì S ^ ^ ^ ^ 
inv0Matodal:lM^hto,lorp^Get\^^^^ 
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: che/pariscè le dispep6Ae,rgflsiraÌgi0, etisie, dissenteritìj stitichezze, catarro^ flattypsìtà 
agrezza, acidità, pituità,lfiémma,.nausee, rinvio e vomiti, anche durante, la gravidanza 
diarrea, coliche, tosso, aóttia, soffocamenti^ stordjmentì,^^oppressione, languori! dittboti 
congestioni, «evrotìj, insonnie, melanconia, debolezze', sflnitìiento, atrofia, anemia, clorosi^. 
febbre millìara e tutte le altre febbri; tutti i disèi^ni: dèi petto, della gola, del fìato^. 
delia •voce,44 bronchi, del respii'b, mate 4̂ ^̂ ^ al fegato,'allè renì.̂ ^gU intestini,, 
mucOBa, cervelio, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sen.sazion##ebbrile alloM 
avegìiarsi. >̂, ' ,^y: " •' . ,, , ' BH^ • :. , . ̂ ij-.-r: " •'•'' 

Estratto dl'^bO,O0tf'pùr9 compresevi quello di molti wiedici; dm duca Pluskow e della. 
•marchesa di Brèhan. ,, 

Cura N. Qb.ìU. ^ Prunet0,'2l^tfotò^,;i866. — Le posso assicurare che da due anni, 
Lusando questa meravigliosa Revdìéntdy^pri sehto^ p.iù alcunjneomOdP <̂J,Ua vecchiaia, né 
n i peso dei miei 84 anni. Le mie giimbe diventarono forti, la mia vista hon chiede più 
occhiali, ìl̂  mìo Htoma,(̂ p è robu9# come a 30 anni. Io mi Sento insomma ringiovanito e 

^ predicq«^ ,̂qÒnfesso, vilTft ammalati, faccio vìaggj^l^sjplédira^ lunghi, e Seniomi chiara 
^ la n^iijtp e fVésc(̂ ;î ijHerppria^ • 

D.Pv Castelli, Baccel. in tepl, ed As'cipr. di.ftf̂ ^ ,; -
Cufî N.,49,84$^̂ ^̂  -t;. Maria lolj di'SO anni da co3tipazioi|^,; indigestione, ' nevralgia, 
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&l^!^i'Ì 'ilS,.S"!^Ì»^^^' '*^*'^ -«l^^^ C,»:fU atìdaòémento é asse 
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Indirizzare lettere emabdà'tl ài'solito indirizzo; 
i \ •-
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fim%M' 46,260#-T^lSignor Roberts, da èonèunzione polmonare, con tossb, vomiti, co­
stipazione 0 sordità di 25, anni- >#^#r. .,, . . ^ 

Cura N.'98j014 — 0a anni soffrivo di mancanza, d'appettilo, cattiva digestione, ma­
la t t ie di cuore* deUé réni/e^vescica,^^^^ nervm,ig,J»eìan^!lU;- tutti questi mali 
^sparvero sotto :i* ìnfliienza benigna della vostra divina Revalènta Arabièai^*i Leone Peyclet 
^TOiitore ^ÉfnÈ^^mM'lrÙnnf^ Fi^aiUil - " ' ' ^ ; -^ ' ^t 
:JI N ; 63,476!; rr^;SÌgn Curato CBmpjirét, dà tìfeiott^ anni dì̂  dispepsia, gastralgìa, mlle 

01 N . ;99 ,m r^^ ignx j i r ^ j^nc i a ) , 48 a p j ^ | § | ^ 4 ^ ^ ^ ^ i J l e l J t ^ D ^ . B a ^ 
sanaSa all'età àimì anni di.spaventosi do '-
le più terribili e dì deb-ÌM?anale da non 
mi, né, svestiî é^ con n îilè di stomaco giorno 
medio contro tafel^ngps'qia rimase ya^q j j t ^ iv invece mi guarì eom'ptetamente. 
^ jorreii, ,n^ta'^Carbor|^t|, rue du B^l^i,,,!^ '̂̂ , .\...;- , ;•,-•;. , >.;̂ " ;• •'••' '' • 
, = Quattro.volte ipiù n^irìtisa, eh© !a carne, econamiaza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi. . m^m)--,-/ -^- • • - ' - ' - • • /; • •-• - -. •̂ . ;̂ ; - , 

; 1 c t ì r l T s ; 2li2^chih-m/ib'; r a i i l . L.'43'; 152 chil.iii? 78. st 

' ' Q p l f e ^ : 4 per sé ìamigUore delle gàifÉMe ; giacché ne la Posta, M e Casse 
-pubbliche pag|^eranno i Mandati, né,Consegneranno le lettere così indirizzate ad 
altri che ai vostrLdevotis^ffli .•'•":' -' 

ENRICO P A P I A N O ( , , « ^ / , . . , ^ ,; 
PIETRO PAGLIANO r^*^^^"^^*^*- ^^^olamo Pagliano 

ilntoRfii<» F a v a , via 
deposito Sanguisughe. 
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L. 4,50 stessi prezzi per 
Ile^^aleBUdÀ:»! O^re'eeolàtto in^polvePe/ ̂^ 
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• § t f fende ih* tutte Ve città hresso ŝ ^iinoipali farmacisti [« {di^pghien. ^̂  < •̂ 
'imditori : IP®d®-a'»>^ Jìo6erH Ferdinando farffi^.'arC^cmÌ5,e,4|^-^J^aMe«i-Pm-

ozzo ,d*|(̂ ro;|— PertiU Lm^eWt 
I Piazza delle "Erbe 

'arm, saccés 
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lovano nelì 
pjsade-
ìsì inci-

Esse abrió ìlirimédlo più pronto e pià'ìadatto a vincere 1 
riv|.d,a: irritazione d|llà> vienSerefe" o dipenda da causa nervosi"! 

, p;eAt%tSl)a Brohchitflj'JiJeleMfel.di Gola .eineioÒatàrii'lPolnìòKftX delie quali' ultime-
malattie si può .ottenere la completa guarigione altèrnansdovoirìfuc'itdoi seguito j:«U*.»S»; 
delle Pastiglie- Paneifej^cpnvda cu"ì,'a;-,deU:*ISé4ru4Éw ì^i^iitsrpj ^I.^C^i^^sios© iF-Bi,rl,tì-

\c«i*ò, che agisce molto meglid delPOlìo di^fegato dì Merluzzo e dell'Estratto d'Orzo 
Tallito. 1 ^-•'••-•- . . . ^ ^ . - . : • ^ • . - . '• ' ; ^ ; - . . r m i ^ . . . . V . . .,:•,:... •. 
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unjerosi ar-

•J J s v 

C'Irà, me(3tre UlBili^sa^ producoivOfOrichtf nossojip 

li'espen'enz^fi^iìilttnUraftni, leupfeavof|faltte Regl-k|OapeaMPfel Regno e i n 
;«^*#<|̂ îĵ * rf^'i"^* Medicii(aiiaHÌe^e8/éri,confermano Pazione, di^qìuesto rimedio, 

è ìasuperiprità di esso al confrónto degli altri calmanti. ;-si.^ v ,;, 

*e più Certificatici distìnti MkdìcLita^^^ ed esteri, in piena forma- le-
gale^ e ^ g i à T O b y ì c a t i | t o p ^ ; n j ^ a t tes tsmJ 'aaiapp .tfjedica-
rnentosa delle Speciahtà Panerai e confermano la loro superiorità al con-
fVonto di altri r i i S e d r , ^ , : ; , . : ^̂  ^ 

lbcp®sì4o Isa IPa Îw^gg, alla farmacva^Covneho .Piazza delie Erbe, fornitore del e 

Sùài^i%'Bruscaini —• ̂ f^istiag-as^'isbi Andolfattol ^ •• ' :•••• •'•••̂ •- --• •- 2571 
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^det fràtèlh*'ai©aKi|5t, la quale, è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle.i 
né brUcìOT capeUi ( c o ^ ^u^ r tu t t e ' ^^ vett̂ \k^^ è ÌVÌ^#Ì r^ ropa) at^i ; l{ 
lascia- pièghevoli^^^^^orbìdi, coinè prit9ì^..dèll'operaàione. La medesima tintura hàMl ptó^i 
-io pui'e di colorire lìi .gradazioni diversi.̂ ^ ]. ., \ c'̂  }^#t li 

Quésto* proparato h^ ottenuto;,un, immenso,,sujpcesso, nel mondo: le richieste e a.ven-
dita soperano Ogni a8pettativa,,.Pe?4guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 

' • / ( . , i , V- ù -

presso:il proprio négózió'dél'f |Ì/t'fi'ÌJMiajS 
'^iJSlìt^'I'L'profumìen'cKimlm francési-, ,W§a"Sf.C;at©rSn» a ChiisSa S'S* e 3%--'soffo 
a Paiazi^ Cò?abrm^;(Pitóza;del;m^^ Prez^eu ftr «; 

Tùtt'altra vendita 0 dep03Ì|.Q in ti^A^r,.^ A»,,^ „̂ ^«t,« , va deve essei'0 coràsideî atip'̂ cofeè cohtralFazioni 

Benès'^Iào^lM^ Faà®wm,nresao A, ,SBèawBS,,,Via S. Lorenzo — ©. ISIèreaSl par-
chiere — wcE'ssBsa, presso G. «S^aSi, via Nuova—^-CsfiStel^Eiiral.'Emporio Via Bo-' TO Nuoya;—^^Cà%t©0^a3S,'Empòno Via Bò' 

):gana-̂  -rr .•Vwraea'ia' pressQ! SiéingegB,-. Campo,,S..],$àlvatOr̂ ^̂ ^ ©isir^S"--
:nl,^^fii,4Si^Corsp;."^ p.^^|B(^es^x^ — i:wSs|s|,<.]P,i:e9eo|;«.i,I!||p:y-
i8©i|;dft 16 Via,BarbaVou« -^ «jalw.agba Via.Barbaroux. ,,,., 2512 
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giuno, lungo la î̂ ìornAtt̂  ò̂ ,<jol̂ xÌno M ^ ^eyanda^.gryi^i^toa,: pró-/ 
muove Pappet.to, rinforza lojtomaco, facilita Jadig|st^^^^^ s^rve mu-ab.l^^^!;ifem 
Quelle maattie il cui principio consisVe m un difeito del sangue. --̂  Si usa nei Caffè, 
Albèrghi,^ S tabf l i f f i^ r^ r i r :«^ - ^,^ , , . , / 
- Si ptìò^ èver^, dalU* B ^ ^ ^ i i y ^ J f H f f ' > « ! ? ^ ^ 9 : «^if!F?^«®»J A ^ ' ^ W ' - ^^^^n, 
ciati'e'depositr%nnunciati,,,e9igen»dp Kmpre che ogni bottiglia abbia r etichetta,, e la 

_ ^ i rappresentata dal ?igv,\ 
Pietro Cimègotiol.PÌÀtz^Ua'Peàroc^^^^^^^ ' , ' ! . \ . 2433' 
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